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Direttore ALESSANDRO SALLUSTI

L’Italia dei radical-chic

Un’ondata di disperati spazzerà via
l’Occidente politicamente corretto

L’8 marzo politicizzato

In prima fila al comizio di Gheddafi
Così il raìs lancia la controffensiva
Fausto Biloslavo

Le memorie del cameriere
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Il Cav ottimista: Ruby era maggiorenne

www.ilgiornale.it
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segue a pagina 12

Alfano, Fontana,Micalessin e Scolari da pagina 10 a pagina 12

Cucù diMarcello Veneziani
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Unanotteprossimaventura, sullecostemediterraneedi
unanazioneeuropeasi arenauna flottigliadinaviebar-
coni, caricadiunmilionediemigranti.Poveracci inpre-
da alla miseria, intere famiglie con donne e bambini,
una nuvola di disperazione proveniente dal Sud (...)

LaLibia è in rivoltaeMuammarGheddafi sipresenta in
pubblico alla guida di una piccola macchinetta elettri-
ca, come quelle usate dai leader mondiali al G8 del-
l’Aquila. Se non fosse per il codazzo di una ventina (...)

di Stenio Solinas

Adalberto Signore a pagina 5

LA LIBIA BRUCIA

il Giornale

Lamagistratura prepara un nuovo agguato: serve subito l’immunità

9 771124 883008
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L
aCamerahaapprovato
ieri la legge sul federali-
smo comunale. È una
legge destinata a cam-

biare radicalmente i rapporti
traicittadini, il fiscoeloStato.
Ed è la seconda grande rifor-
ma,laprimafuquelladell'uni-
versità,chegovernoemaggio-
ranza varano, nel giro di soli
duemesi,daquandonelPdlè
saltato il tappo Fini. Sessanta
giorniinfernali,duranteiqua-
li Berlusconi e la sua squadra
sono stati oggetto di furibon-
di attacchi politici e giudizia-
ri, dati permorti praticamen-
te ogni ora. Invece sono vivi
piùchemai,eilvotostoricodi
ieri lodimostramegliodi tan-
teparole.Lamaggioranzapar-
lamentarec'èedèsolida,l'opi-
nionepubblica,standoaison-
daggi, continua a sostenerla
alla facciadellemigliaiadi in-
tercettazioni dellamitomane
Rubyedelle suecompari che
invadonolepaginedeigiorna-
liostilialpremiereiprogram-
mi della televisionedi Stato.
QualcunosostienecheBer-

lusconihacommessotantier-
rorimachevale lapenadi te-
nerlo perché è il minore dei
mali.Noncondividoenonmi
uniscoal corodi chi vuole in-
segnare aMaradona a gioca-
reapallone.BerlusconièBer-
lusconi, inscindibilenelbene
enelmale come tutti i talenti
che appaiono sulla scena e
scompaginano il quieto vive-
re dei mediocri. La sua più
grande trasgressione è stata
quella di scendere in politica
e nel giro di poche settimane
rimandareinpanchinaunasi-
nistra chedopocinquant'an-
nididuroallenamentosipre-
paravaavincere facile contro
avversari decimati e sfiancati
da Tangentopoli. Non gliela
hannoperdonataeancoraog-
gicercanoinognimododifar-
glipagarequella terribilebef-
fa.
Per raggiungere lo scopo,

tuttoè lecito.Dallavitapriva-
taallealleanze,dallecalamità
naturali alla politica estera,
ogniambitoèusatoperalzare

polveroni, accecare, paraliz-
zare. Per poi poter urlare: qui
non si fa nulla, il Paese è fer-
mo,ecceteraeccetera.Laveri-
tà è il contrario. Qualche
esempio. La sceneggiata ro-
mana concessa al dittatore
Gheddafi (e rinfacciataaBer-
lusconi)? L'abbiamo dovuta
ingoiare per chiedere scusa
deilibicitorturatiemassacra-
ti durante la nostra imbaraz-
zanteparentesicoloniale,per
sbloccaregliinvestimentidel-
le nostre imprese, per garan-
tirci il petrolio necessario a
scaldare le nostre case e a far
andare le nostre vetture, per
bloccare l'immigrazione sel-
vaggia. Il silenziodelgoverno
di fronte ai primi fuochi di ri-
bellione in Libia? È servito a
portare a casa senza intoppi
tutti i nostri connazionali. Il
debitopubblicochenonscen-
deabbastanza?Certo,seilgo-
verno non avesse stanziato
unamontagnadisoldipercas-
saintegrare, e quindi salvare,
milioni di lavoratori rimasti
disoccupati, forse i conti tor-
nerebbero meglio. Lo strap-
po di Fini? Se si fossero asse-
condati i progetti occulti del
presidente della Camera, og-
gi,comedimostrailvotodipo-
cheorefa,nonavremmoil fe-
deralismo,unauniversitàpiù
efficiente e probabilmente
neppure il governo.
Comehasostenutosuque-

stecolonneGiulianoFerrara,
l'unicoerrorecheilcentrode-
strahacompiutoèstatoquel-
lodinon ripristinare l'immu-
nità parlamentare prevista
daipadricostituentiesciagu-
ratamente abolita sull'onda
di Tangentopoli. Il risultato è
statoquellodilasciarecampo
liberoallostrapoteredellama-
gistratura che ha fatto e farà
(nei prossimi giorni è in arri-
vo un nuovo tormentone) il
belloecattivotempo.Larispo-
staoranonpuòessereilpate-
racchio di una leggina che
suoni adpersonamcomeav-
venne in passato. Ci vuole il
coraggio di affrontare la que-
stionedi petto.

Per la festadelladonnaognu-
norivendicaungiornodiver-
sodafesteggiare.Machesen-
so ha dividersi?

a pagina 6

La sinistra snob
che rende le donne
il sesso debole
di Annamaria Bernardini de Pace

IL FEDERALISMO E LEGGE

BERLUSCONI E LEGA CI SONO
Approvata un’altra riforma: senza Fini si governa, e meglio. Sconfitta la politica dei veleni e delle bugie

a pagina 9

La Milano incivile
vista soltanto
dalla Palombelli
di Vittorio Sgarbi

BarbaraPalombelliparladimiseria
e decadenza della città di Milano.
Malofaconunretrogustoacidoeil
rimpiantodel tempoperduto.

Dopo il crocifisso vogliono appendere il Dna

«Il diario sul Duce?
Papà Steno diceva
che l’autore era lui»

Bracalini, Cramer, De Francesco e Setti con un commento
di Stefano B. Galli alle pagine 2 e 3

M a davvero «senza il crocifisso negli
edificistatali l’Italiasarebbepiùgiu-

sta, più seria, migliore»? È la tesi di Ser-
gioLuzzattone Il crocifissodiStato, usci-
to ieri da Einaudi, che paragona il croci-
fisso a Pinocchio, il burattino di legno.
OltreCristoincroce,Luzzatto insultaNa-
taliaGinzburg, ilpresidenteNapolitano,
scrittori, santieministri favorevolialcro-
cifisso nelle aule pubbliche, millenarie
tradizioni, storie secolari di generazioni
e popoli interi che si sono riconosciuti
nelcrocifisso.Asuodireunmurobianco
ci darebbe un’Italiamigliore. Conoscia-
mo da oltre due secoli come sono stati
riempiti imuri bianchi, spogliati daquel
simbolod’amoreeciviltà: sogni totalita-
ri e persecuzioni giacobine, utopie san-

guinoseedeliridionnipotenza, tecnolo-
gia contro l’umano ed egoismi bestiali.
Senzaisimbolicheci ricordanolanostra
umanità, la nostra carità e la connessio-
ne con le nostre origini, siamo in balìa
del nulla, del vuotoodel peggio. Tutte le
nostre città parlano di quella fede: ri-
muoviamopalazzi, piazze, chiese eope-
re d'arte cristiane? Eppure quelli sono i
nostri civilissimi argini alla barbarie in-
ternaedesterna cheavanza. Perchénon
dovremmo esporre, mica imporre, un
simboloaltodellanostraciviltà? Il croci-
fisso sul muro non offende nessuno e a
nessuno impone di essere credente. È il
nostro linguaggiocomune.Èvero, il cro-
cifissoèstatousatoancheperperseguita-
re i noncredenti e condannare iGalilei e

i Giordano Bruno; ma pure la libertà,
l’uguaglianza e la fratellanza sono state
usate per massacrare popoli e per con-
dannare un chimico come Lavoiseur e
unpoetacomeAndrèChenier: lecancel-
liamo?
Alla fineLuzzattosuggeriscediadotta-

re l’ideadiAmosLuzzatto:mettiamonei
luoghi pubblici la doppia elica del Dna,
simbolo del genere umano. Ma sì, ridu-
ciamo l’uomo a un ingranaggio geneti-
co,privodianimaedistoria,divitavissu-
ta e di memoria, di umanità e di simboli
sacri.Anzi facciamounmonumentoallo
spermatozoo. Che volete, io preferisco
laciviltàdiGuareschi,colsuodonCamil-
locheparlavaconCristo in crocee l’ateo
Peppone che lo rispettava di nascosto.

di Alessandro Sallusti

Il presidente
del Consiglio
ieri dopo
il sì della Camera
alla legge sul
federalismo

a pagina 40
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di Enrico Vanzina

Letteradelregista:«Miopadrerivelò
di essere l’autore dellememorie at-
tribuite aMontanelli e Longanesi».


